
“La scuola è aperta a tutti […] I capaci e me-
ritevoli, anche se privi di mezzi, hanno dirit-
to di raggiungere i gradi più alti degli studi”
e tentando di vanificare il ruolo di promozione sociale che, dall’ istituzio-
ne della scuola media unica in poi, aveva contraddistinto il nostro sistema 
scolastico. Un sistema certamente migliorabile, ma attento a garantire a 
tutti non solo il diritto all’alfabetizzazione ma anche la formazione di un 
sapere critico.

Quali sono i problemi della scuola italiana oggi?
Servono innanzitutto strutture scolastiche adeguate, dotate di tutti i requisiti perché 
si possa lavorare in sicurezza e in locali dignitosi,  un numero elevatissimo di edifici 
scolastici, infatti, non possiede neanche il prescritto certificato di agibilità. Nonostante le 
tragedie degli anni passati, da questo punto di vista non è cambiato nulla.
E’ aumentato il numero di alunni per classe (sino a 33, 35). Quale persona di buon senso 
può pensare che si possa lavorare proficuamente dovendo interloquire contemporanea-
mente con oltre 20 alunni? Quale didattica personalizzata può essere proposta in un 
contesto simile?
Per risparmiare, è stato ridotto il numero di ore dedicate al sostegno: in tali condizioni 
diviene più difficile lavorare a progetti di integrazione e, soprattutto, viene negato, come 
afferma la Corte Costituzionale (sentenza n. 80, febbraio 2010), un diritto primario, e cioè 
che «ciascun disabile è coinvolto in un processo di riabilitazione finalizzato ad un suo 
completo inserimento nella società; processo all’interno del quale l’istruzione e 
l’integrazione scolastica rivestono un ruolo di primo piano».
Nel caso di assenza per malattia degli Insegnanti è sempre più difficile, data la scarsità di 
fondi a disposizione delle scuole, procedere, in tempi brevi, alle necessarie sostituzioni, 
lasciando sempre più spesso gli allievi in balia di sé  stessi.
Infine, la costante riduzione del personale Amministrativo e dei Collaboratori Scola-
stici aggiunge difficoltà a difficoltà.
Il tutto in un quadro di progressiva privatizzazione della scuola, di riduzione degli spazi 
democratici di confronto e di attacco agli Organi Collegiali, nell’ottica di un aumento 
smisurato del potere dei Presidi-Manager. Nel passato si sono tentate molte inutili scorcia-
toie, cercando di far ricadere sui Docenti le responsabilità di questa situazione. Studenti e 
famiglie sanno bene quanto sia complicato far funzionare, in queste condizioni, la scuola. 
Certo, si può migliorare il lavoro degli Insegnanti ma, se lo si vuole davvero, occorre inve-
stire denaro ed energie in una tale direzione. Non sproloquiare proponendo di pagare il 
personale in base a ipotetiche valutazioni delle prestazioni. I Docenti sono ogni giorno 
sottoposti a valutazione da parte di alunni e famiglie, se si vuole riformare la scuola occor-
re fare in modo che tutti i Docenti siano messi nelle condizioni di lavorare bene. Non 
abbiamo bisogno di ipotetici Docenti di serie A.

La scuola o funziona tutta, o non funziona.

Invece di modificare tutto questo, il governo Berlusconi con la controri-
forma Gelmini-Tremonti (così come prima di loro hanno fatto L. Berlinguer 
e L. Moratti) applica, oggi, una politica di tagli generalizzati con l’unico 
obiettivo di risparmiare su un diritto costituzionalmente garantito: 
quello all’istruzione. 

Viene spacciata per riforma una proposta che si limita a diminuire
il numero di ore scolastiche (contrariamente a quanto avviene negli altri paesi euro-
pei), secondo la “strana idea” che studiando meno si studia meglio. Certo, sarebbe stato 
interessante discutere sul tempo scuola, su come eventualmente distribuirlo in modo più 
coerente, per far sì che le scuole funzionino durante l’intera giornata. Ma per far questo 
sarebbe necessario destinare maggiori risorse alla scuola. Invece, senza preventivamente 
discutere su nuovi programmi scolastici e quindi senza indicare un progetto organico di 
istruzione, il Governo cancella sperimentazioni, discipline, ore di lavoro. Cancella innova-
zioni didattiche che, in diversi indirizzi, avevano reso la scuola più coerente rispetto alle 
articolazioni del mondo del lavoro.  
Quale persona di buon senso può pensare che in meno ore si farà meglio? Chi può sostene-
re che meno ore di laboratorio, meno ore delle discipline di indirizzo, la cancellazione e/o 
il drastico ridimensionamento di materie importanti come la Musica e il Diritto renderan-
no più proficuo il lavoro? - Come si può chiamare riforma (qualcuno spudoratamente 
aggiunge “epocale”) un insieme generalizzato di tagli? In quest’anno scolastico questi 
hanno riguardato 50.000 lavoratori precari della scuola (Docenti e ATA), più di 1500 nella 
provincia di Catania. Noi non vogliamo esclusivamente difendere i posti di lavoro (anche 
se non proviamo alcuna vergogna nel farlo, non stiamo parlando di feste o festini),

VOGLIAMO DENUNCIARE IL FATTO CHE IN QUESTE CONDIZIONI 
SARÀ SEMPRE PIÙ DIFFICILE FARE SCUOLA. 

Una società che non investe sull’istruzione è destinata ad un inevitabile declino. 
L’Italia ha bisogno di più laureati, di più diplomati…Tutti devono potere accedere 
all’istruzione, nessuno deve scegliere precocemente l’ indirizzo scolastico da seguire, 
nessuno deve essere allontanato dallo studio per motivi economici. Nessuna scuola 
deve chiedere un Euro in più ai propri allievi per integrare i mancati finanziamenti 
statali. Se “la coperta” è corta, ci sono tanti altri settori nei quali lo Stato può, e deve, 
risparmiare.

Nei prossimi mesi ci impegneremo per:

.  Costruire una riforma dal basso della scuola secondaria superiore, fondata su un
    biennio unitario, se non unico, attenta alle esigenze di sviluppo del territorio.
. Spiegare a tutti,  utilizzando anche le ore delle assemblee sindacali e le ore
  pomeridiane, cosa accadrà qualora questa controriforma dovesse realizzarsi

La scuola italiana,
in tutti gli ordini e gradi, ha bisogno di signi�cativi investi-
menti per garantire un reale diritto allo studio e un miglio-
ramento, e adeguamento, della formazione complessiva 
delle giovani generazioni.
Da tanti anni, troppi, assistiamo, invece, ad un progressivo disinteresse nei 
confronti dei problemi dell’istruzione. Prima si è rimesso in discussione il fun-
zionamento della scuola primaria, un segmento dell’istruzione che rappresen-
tava, per la qualità del lavoro svolto, una punta di eccellenza all’interno del 
panorama europeo. Senza nessun progetto didattico innovativo, solo per rispar-
miare, si è così ritornati indietro, rinunciando alla presenza di più docenti che 
garantiva pluralità nel lavoro e maggiori opportunità per un insegnamento indi-
vidualizzato.  Ora si sta cercando di smantellare l’istruzione secondaria di 
secondo grado. Si vuole così completare un processo di stravolgimento della 
funzione stessa della scuola. Negando validità al dettato Costituzionale (art.34)

INVITIAMO TUTTI I COLLEGHI A RAGIONARE E DECIDERE INSIEME
LE FORME DI LOTTA PIÙ OPPORTUNE. 

Queste alcune proposte:

 .  Rifiuto di svolgere tutte le attività complementari retribuite che vanno al di là dell’insegnamento
 .  Rifiuto di nuove adozioni dei  libri di testo, data l’assenza di indicazioni sui programmi
 .  Costruzione dello Sciopero degli scrutini finali

Coordinamento Catanese in difesa della scuola pubblica statale

Primi firmatari

Boggio Lera CT
C. Cavadi, G. Becherucci, M. Paladino, K.Perna, B. Crivelli, A.De Cristofaro, R. Genovese, M. Piccolo, A. Privitera, M. Rappazzo, R. Sesto, D. 
Cucchiara, E. Motta, A. Giardina, L. Donato, G. Amato, E. Calcagno, M.G. Sapienza, D. Bellante, P. Mirasole, M. Spampinato, R. Incontro, G. 
Bruno, A. Cremona, R. Garozzo, S. Pintaldi, A. Sinatra, V. Caudullo, A. Petrone, P. Laquidara, R. Geraci, V. Pappalardo, S. Capizzi, A. Incudine, 
D. Grassi, A. Di Pietro, A. Spina, C. Morreale, A- Barberi, C. Lo Presti, C. Costantino, M.T. Lombardo, L. Sardella, M. Cicero, M.Rumasuglia, S. 
Di Martino, F. Marletta, S.Alessandra, S.La Spina, C. Ruggeri, F. La Spina, S. Rapisarda, S.Giardina, I. Riviera, A. Scarcella, C. Tricomi, T.Severi, 
P. Finocchiaro, G. Famoso, S. Federico, S.Garraffo, A. Navarria.

Spedalieri CT
A. Reitano, C.Motta, P. D’Arrgigo, A. Cantaro,  M. Malaponte, M.S.Principato, V. Sanfilippo, S. Pisano, L. Camera, L. Cutuli 

Turrisi Colonna CT
A. Morales, M. De Petro, M. Ciancio, G. Manforte, C. Cosentino, A. Faro (Coordinamento Nazionale Docenti A031) 

Cutelli CT
E. Impellizzeri, L. Majorana, L. Basile, E. Gioviale, G. Princiotto, I. Turco, M. Venasco, S. Distefano

De Sanctis Paternò
L. La Paglia, B. Lojacono, L. Rizzotti, D. Catania C. Bruno, A. Caraci, M. Paci, A. Mangano, S. Bonanno, S.Bertolami, M. Condorelli, A. Quattrocchi 
M. Motta, C. Caccetta I.C.

Musco CT G. Famoso, A. Li Causi, G. Rapisarda, T. Di Raimondo, G. M. Scalia, C. Strano, R. Leocata, M.A. Minnì, M. Marletta, M. Vaiola, 
C. D’ Urso, L. Scalia, V. Sciuto, R. Castiglione, T. Campagna,  D. Mocini, B. Giangrande, G. Gambera, G. De Grande, C. Maesano,  C. Urzì, C. 
Termine, M. Chiarenza, E. Inturre, M. Gugliata, M. A. Giadone, A. Giandanco, D. Berretta, M. Ventimiglia, G. Ventura

IPSAA Adrano  L. Cannavò, M. Castroreale, M.G. Condorelli, C. Caracè, G.. Maccarrone, A. Finocchiaro, L. Garofano, S. Catanzaro,A. 
Gennaro, P. Addario, A. Pedalino, A. Pappalardo, M. Impellizzeri, P. Failla, R.Gullotta, S.Costantino, A. Riciputo,  M. Scrimali, L.Barone, P. 
Bisicchia, A. Mobilia, F. Calareso.

Altri docenti: A. Piccolo, G. Cicero, L. Majorana, M.C. Longo, P. Giudice, S. Giudice, N. Gibilisco, F. Gibilisco, G. Ursino, A. Celesti, A. 
Tortorici, F. Desiderio, M. Pezzino, C. Cucé, G. Torrisi, L. Cangemi, V. Di Raimondo, A. Di Mauro, F. Tiné, R.Collura, A. M. Aiello, P. Arcifa, 
M.T. Grippaldi, S. Grippaldi, M. Caruso, T. Garaffo, G. Munafò, T. Modafferi, A. Squillaci, G. Iurato, E. Serena ,  P. D'Amico, M.G. Li Volsi, V. 
Battiato, R. Carrara, A. Bruno, C. Alonzo, M.N. Biscuso, T. Raneri, F. Valenti, F.Indurre, R. Aiello, M.V. Sortino, G. Perticone, M. Spampinato, 
P. Inturrisi, R. Scinardo Ratto, D. Pavone, O. Greco, R. Maricchiolo, M. Sortino, C. Statelo, G. Firera, A. Squillaci, G. Iurato, E. Serena, P. 
D’Amico, G. Consoli, F. Carciola, E. Furnari, L. Caruso, G. Furnari, V. Arcoria, A. Rapisarda, G. Anile, G. Crispi.

Coordinamento Precari Scuola Catania, Modica e Ragusa

 “NOTTE BIANCA”10 aprile 2010  “NOTTE BIANCA”
in difesa della scuola pubblica statale

ore 18,00 appuntamento in piazza Duomo
ore 19,00 presso il L.S.S. Enrico Boggio Lera (via Vittorio Emanuele 346)

Gruppi di lavoro su:
la scuola che vogliamo; la sicurezza nelle scuole; il precariato; prospettive della mobilitazione
ore 21,00 Assemblea plenaria, resoconto dei gruppi di lavoro 
ore 22,00/23,00 in cortile,.  Reading di poesie e brani letterari


